· Visto che le Collettività Locali sono attori imprescindibili per lo sviluppo di una “Good Governance” e, in particolare in Africa, possono rappresentare l’elemento chiave per attivare percorsi di sviluppo endogeno, frutto del coinvolgimento e della partecipazione della società civile e delle comunità locali;

· Visto che i comuni e le province italiane possono fornire un contributo importante al rafforzamento delle nascenti istituzioni locali africane attraverso progetti concreti di scambio di esperienze e competenze in ambito tecnico ed amministrativo; 
· Visto che tra gli obiettivi del millennio proclamati dalle Nazioni Unite vi è anche quello di Sviluppare un partenariato mondiale per lo sviluppo;
· Vista la consapevolezza che lo sviluppo delle potenzialità racchiuse nell’azione dei Comuni italiani nel ruolo di soggetti della cooperazione allo sviluppo, che sempre più viene ad essi riconosciuto richiede un’opera di formazione, accompagnamento e sostegno che l’ANCI, in quanto associazione ampiamente rappresentativa della loro realtà, può prestare loro;
· Visto che in data 25 maggio del 2007 l’ANCI e le United Nations – Department of Economic and Social Affairs (UNDESA) - Divisione  per l’Amministrazione Pubblica e la Gestione dello Sviluppo - hanno sottoscritto un Protocollo di Collaborazione volto a promuovere il contributo dei Comuni Italiani all’iniziativa Euro-African Partnership for Decentralized Governance impegnadosi, in particolare, a “a favorire il trasferimento di esperienze e competenze  fra Enti Locali italiani e Paesi a coesione sociale debole, al fine di contribuire alla democratizzazione della governance locale, ad una maggiore efficienza nell’uso delle risorse locali e ad una amministrazione più efficace”;

· Visto che con il suddetto Protocollo ANCI e UNDESA si sono impegnate a cooperare per la creazione di una rete che favorisca il trasferimento di competenze tra Enti locali, la formazione del personale locale nella cooperazione allo sviluppo, la promozione di relazioni, scambi di esperienze formative e di buone pratiche tra personale degli Enti Locali italiani e amministratori locali dei Paesi emergenti;

· Visto l’interesse di ……………………………...... nella sua forma giuridica di…………. a partecipare alle attività di formazione e scambio di esperienze tra dipendenti degli enti locali delle istituzioni coinvolte,

Il sottoscritto, ............................................................, in qualità di legale rappresentante di …………………................................... manifesta formalmente il proprio interesse ad aderire all’iniziativa rete “Municipi senza Frontiere” finalizzata a
· valorizzare le professionalità presenti nella propria Amministrazione Locale tramite la partecipazione al corso di formazione che l’ANCI realizzerà sui temi della cooperazione allo sviluppo e lotta alla povertà e alla fame, necessario per acquisire quelle conoscenze utili a sostenere in loco le Amministrazioni Locali dei Paesi Africani;
· favorire il trasferimento di esperienze e competenze fra Enti Locali italiani e Paesi a coesione sociale debole attraverso uno stage effettuato dai propri dipendenti di affiancamento ai colleghi africani dalla durata di circa tre settimane al fine di contribuire alla democratizzazione della “governance” locale, ad una maggiore efficienza nell’uso delle risorse locali e ad una amministrazione più efficace.
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